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ARTE CONTEMPORANEA





Jessica Warboys (1977, Newport) utilizza una varietà di media tra cui scultura, pittura, film e performance. I suoi lavori sono spesso ispirati dalla storia, dalla mitologia pagana e dalla narrativa gotica. In questa mostra, ha incluso riferimenti ai megaliti della Cornovaglia, al mito di Boudica, regina guerriera della tribù britannica degli Iceni, e alla prosa fantasy dello scrittore vittoriano Arthur Machen: storie che l'artista stravolge e avvolge su sé stesse, mutandone continuamente i significati.

Per Warboys è anche molto importante il paesaggio, in particolare nei suoi film e nelle performances, dove lo scenario non è meramente uno sfondo ma è a tutti gli effetti un personaggio. L'artista riprende diversi contesti come la costa della Cornovaglia, una biblioteca parigina, la pianura del Norfolk e le colline del sud del Galles. Ogni luogo fornisce l’occasione per un particolare racconto ed è popolato da un cast di oggetti scolpiti e dipinti che riappaiono nella pratica di Warboys. Tali oggetti possono diventare attori o elementi scenografici nei film come nelle performances o presentati in mostra in quanto opere.

In occasione della presentazione del nuovo film Hill of Dreams (2016), co-commissionato da Tate St Ives (Regno Unito), Casa Masaccio (San Giovanni Valdarno, Italia) e Kunsthall Stavanger (Norvegia), la mostra, nel corso del 2016-17, sarà ospitata da questi tre spazi espositivi.

Films

Jessica Warboys presenta tre film girati in Gran Bretagna, Pageant Roll 2012, Boudica 2014, e, Hill of Dreams 2015. Questi tre lavori sottolineano il permanente interesse della Warboys nel paesaggio, nella storia e in personaggi storici dimenticati.

Pageant Roll

Girato nelle brughiere dell'ovest della Cornovaglia, Pageant Roll muove direttamente dall' interesse del primo modernismo per il paesaggio e il misticismo. Riprese di megaliti del Neolitico e dell'Età del bronzo sono assemblate a forme dipinte: un quadrato rosso – un riferimento a Kazimir Malevic – cade da una pietra circolare seguendo il crescendo elettronico creato da Morten Norbye Halvorsen. Inizia così una sequenza che procede includendo hula hoop piegate in ellissi, uova decorate e una maschera di vetro a forma di gatto, come anche un ombrello verde che si sposta lateralmente attraverso un campo. Gli oggetti divengono gli unici attori del film, sembrano muoversi come per magia. Questo senso di misticismo è rafforzato dalla colonna sonora di Norbye Halvorsen.

Boudica

Per Warboys, la mitologia che circonda Boudica consente una comprensione malleabile della regina guerriera, da figura cardine del femminismo, della resistenza e della ribellione a condottiera di guerra o mercenaria. Boudicca Way indaga proprio questo paesaggio con l'intento di raccontare, ri-raccontare e riscriverne la leggenda. Il film si compone di frammenti: una donna dai capelli rossi, dipinta con le insegne blu in stile celtico fa ferocemente ruotare un hula hoop nella radura di una foresta, mentre un insieme di oggetti – tra cui uno scudo circolare di glitter – popola scenograficamente gli alberi circostanti. Alle riprese della statua di Boudica di Thomas Thornycroft sul ponte di Westminster si sovrappone una serie di immagini di un fuoco crepitante e di cavalli che pascolano placidamente in un campo. Nel frattempo la colonna sonora di accompagnamento di Norbye Halvorsen, un mix di registrazioni sul campo e ritmi techno, guida la pellicola come una marcia da guerra.

Hill of Dreams

Riportando Warboys nel sud del Galles dove è nata, Hill of Dreams re-inventa il mondo che ha ispirato un altro personaggio del luogo, lo scrittore gallese Arthur Machen. Il film tratteggia il cupo ritratto di un giovane bohemien che, attraversando una lussureggiante collina boscosa sopra la città di Caerleon-on-Usk, apparentemente si dirige verso le rovine del leggendario anfiteatro della città costruito dai legionari romani nel 75 DC. Sovrapponendo diverse biografie parallele, incluse quelle di Machen e della stessa Warboys, il film oscilla tra realtà e finzione, passato e presente. L'enigmatica colonna sonora, ancora creata da Norbye Halvorsen, combina suoni registrati dalle profondità di un lago e composizioni di rintocchi di campane.

Hill of Dreams, co-commissionato da Tate St Ives, (Regno Unito), Casa Masaccio (San Giovanni Valdarno, Italia), e Kunsthall Stavanger (Norvegia), sarà presentato in questi tre spazi espositivi nel corso del 2016-17.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Jessica Warboys (b. 1977 Newport) uses a range of media, including sculpture, painting, film, stained glass and performance. Her works are often inspired by history, pagan mythology or gothic fiction. In this exhibition, she includes Cornish standing stones, the myth surrounding Boudica, warrior queen of the British Iceni tribe, and the prose of Victorian fantasy writer Arthur Machen. Warboys twists and loops different narratives around each other, continually shifting their meanings. 

Landscape is also very important to Warboys, particularly in her films and performances where the setting isn’t merely a backdrop but becomes a character in its own right. She films across such diverse locations as the Cornish coast, a Parisian library, the flatlands of Norfolk or the hills of South Wales. Each location provides an entry point into a particular tale and is populated by a cast of Warboys’ sculptural and painted objects, which re-appear throughout her practice. These objects may become actors or props in films and performances or exhibited as art works in exhibitions.

Marking the launch of Warboys’ new film Hill of Dreams 2016, co-commissioned by Tate St Ives, Uk; Casa Masaccio, San Giovanni Valdarno, Italy, and Kunsthall Stavanger, Norway the exhibition will tour these three venues throughout 2016-17.

Films

Here Jessica Warboys presents three films made in the UK: Pageant Roll 2012, Boudica 2014, and, a new film, Hill of Dreams 2015. These films highlight Warboys’ enduring interest in landscape, pagan history and often overlooked historical figures. 

Pageant Roll 

Set on the moors of West Cornwall, UK, Pageant Roll directly gestures towards early modernism’s interest with landscape and mysticism. Shots of Neolithic and Bronze Age standing stones are collaged with painted shapes: a red square – a nod to Kazimir Malevic – falls out of a circular stone to the crescendo of collaborator Morten Norbye Halvorsen’s electronic score. So begins a sequence which progresses to include hula hoops bent into ellipses, patterned eggs and a cat-like stained-glass mask, as well as a green umbrella travelling sideways across a field. The objects become the sole actors in the film, appearing to move on their own as if by magic. This sense of mysticism is heightened by Norbye Halvorsen’s unearthly soundtrack.

Boudica 

For Warboys, the mythology surrounding Boudica allows our understanding of the warrior queen to become malleable, ranging from a figurehead of feminism, defiance, and rebellion, to a warlord or mercenary. Featuring the Boudicca Way, the film excavates this landscape in order to tell, re-tell and write over the legend. Consisting fragments: a red-headed hula hooper painted with blue Celtic-style markings spins ferociously in a forest glade while an assembly of props – including a circular shield of glitter – populate the surrounding trees. Footage of Thomas Thornycroft’s statue of Boudica on Westminster Bridge is overlaid with images of a crackling fire and horses grazing peacefully in a field. Meanwhile, Norbye Halvorsen’s accompanying soundtrack, a mix of field recordings and techno rhythms, drives the film forward like a battle-march. 

Hill of Dreams 

Returning Warboys to South Wales where she was born, Hill of Dreams reimagines a world that inspired another former resident – Welsh writer, Arthur Machen. The film gives a brooding portrayal of a youthful bohemian crossing a lush, wooded hillside above the town of Caerleon-on-Usk, seemingly on his way to the ruins of the town’s legendary amphitheatre built by the Roman legions in 75 CE. Overlaying several parallel biographies, including Machen’s and Warboys’ own, the film flickers between fact and fantasy, past and present. The enigmatic soundtrack, again created with Norbye Halvorsen, combines elements of live sound with recordings from the depths of a lake or a composition of church bells.

Hill of Dreams has been commissioned by Tate St Ives, Uk; Casa Masaccio,  San Giovanni Valdarno, Italy and Kunsthall Stavanger, Norway and will tour to each of these venues throughout 2016-17.
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